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Dedico queste rime  
alle mie carissime figlie Rita e Cristina: 

 i fiori più belli della mia vita. 
 



  



 
 
 
 

Un pensiero va anche a mio padre,  
Simeone,  

sempre presente nel mio cuore. 
Con la sua vita laboriosa,  

 mi ha spronato a non desistere mai,  
nelle difficoltà della vita. 

Con l’esempio e la forza di volontà,  
mi ha donato il coraggio di perseguire,  

fino in fondo, le mie mete. 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Dopo aver concluso la mia attività lavorativa 
d’insegnante, in una scuola elementare di Villafranca 
di Verona, ho pensato di realizzare il sogno che avevo 
chiuso nel cassetto: scrivere un libro di poesie. La 
poesia è sempre stata la mia passione. 

In essa trovo conforto e gioia nei momenti felici e 
nelle amarezze della vita. 

Scrivo sotto ispirazione, all’improvviso, comuni-
cando emozioni e sentimenti che provo in qualunque 
circostanza o evento. 

Ho dovuto affrontare tante difficoltà, nel corso della 
mia esistenza, ma le ho superate con coraggio e forza 
d’animo. 

Ho viaggiato molto e conosciuto persone e luoghi 
lontani, trasmettendo ai miei alunni la voglia di impa-
rare culture, costumi e storie di altri popoli. 

Amo troppo la vita che rimane sempre il dono più 
prezioso che Dio ci ha donato. 

È stato proprio durante una vacanza, in Sicilia, che 
ho sentito esprimere da una persona questo enuncia-
to: “Tre sono le cose che un uomo deve fare, nelle sua 
vita: farsi una famiglia, costruirsi una casa e scrivere 
un libro”. 

Ebbene, non ho dimenticato mai tutto ciò. 
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Ho fatto sempre del bene a molte persone senza ri-
chiedere nulla in cambio, ma solo per la gioia di offri-
re agli altri, meno fortunati di me, quella fetta di feli-
cità che non hanno mai conosciuto o goduto per poco. 

Spero con questo scritto di poter trasmettere gli sta-
ti d’animo che una poesia può comunicare. 

Le mie origini provengono da una terra piena di so-
le, la Puglia, ma il destino mi ha riservato il dono di 
poter vivere gran parte della mia vita al nord, in Vene-
to e in Lombardia. Sono fiera di appartenere a queste 
terre, ma sogno con nostalgia il mio mare. 
 
 
Roverbella, luglio 2013 
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A Villafranca 
 
 
Una ghirlanda di fiori 
t’annuncia. 
Il tuo nome glorioso 
pronuncia. 
 
Regina dei paesi 
ti proclama: 
Villafranca la storia 
acclama. 
 
Dallo storico obelisco 
al castello,  
maestosa,  
ti espandi; 
con le tue vie a quadrato 
ti estendi. 
 
Come rami di una quercia avita,  
come madre che dona la vita. 
Sede di re e di regine,  
torri guelfe e ghibelline. 
 
Uniformi e antichi cimeli 
armeggiar han visto 
i tuoi cieli. 
 
Per difender la patria amata,  
han risposto, con onore,  
alla chiamata,  
han lottato, con ardimento,  
i tuoi figli del Risorgimento. 
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Di Fiume, serbi il ricordo,  
di grande valore 
tu ardi. 
Accogli l’acqua del Tione 
che felice gorgoglia  
alle tue sponde. 
 
Il cuore sussulta d’emozione 
all’orologio della torre 
che risponde. 
 
San Pietro e Paolo, i tuoi patroni,  
con la gran sagra,  
a giugno li onori. 
 
E, fra le ricchezze di questo paese,  
ci sono, ancora, tre antiche chiese: 
la Disciplina, San Giovanni, San Rocco,  
che, a menzionarli solo, pare sciocco. 
 
Dal Municipio sventola sempre la bandiera 
che di questa città 
va tanto fiera. 


